
Conferenza Stato-città ed autonomie locali 

Seduta del 16 mano 2011 

Oggeno: Schema di decreto del Ministero dell'economia e delle finanze concernente la 
certificazione del rispetto degli obiettivi del patto di stabilità interno per l'anno 2010, ai sensi 
dell'articolo 77-bis, comma I5 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito dalla legge 6 
agosto 2008. n.133. 

LA CONFERENZA STATO-CITTA' ED AUTONOMIE LOCALI 

VISTO l'articolo 77-bis. comma 15 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133. il quale prevede che ai fini della verifica del rispetto degli obiettivi del patto 
di stabilità, gli Enti locali sono tenuti ad inviare, entro il termine perentorio del 3 1 marzo dell'anno 
successivo a quello di riferimento, al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, una certificazione del saldo finanziario in termini di competenza 
mista conseguito secondo un prospetto e con le modalità definiti dal decreto di cui al comma 14; 

VISTA la nota del 22 febbraio 201 1 con la quale il Ministero dell'economia e delle finanze ha 
trasmesso lo schema di decreto concernente la certificazione del rispetto degli obiettivi del patto di 

: stabilità interno per l'anno 2010, ai sensi del citato articolo 77 bis, comma 15 del decreto legge n. 
112 del 2008; (All. 1) 

VISTE le note del 15 e 7 marzo 201 1 con le quali rispettivamente I'ANCI e I'UPI hanno espresso 
assenso tecnico sullo schema di decreto in argomento; 

I RILEVATO che nell'odierna seduta della Conferenza Stato-città ed autonomie locali, le 

! Autonomie locali hanno espresso parere favorevole sullo schema di decreto in argomento; 
2 
: 
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Conferenza Stato-città ed autonomie locali 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

ai sensi l'articolo 77-bis, comma I5 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133 sullo schema di decreto del Ministero dell'economia e delle finanze 
concernente la certificazione del rispetto degli obiettivi del panu di stabilità interno per l'anno 2010. 

I1 Segrztario 
Dott.ssa Marcella Castronovo 



N ..... . . . . . ... - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - 1.GE.P.A 

J .." 

IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

VISTO l'articolo 77-bis. comma 15, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112. convertito. 

con modificazioni. nella legge 6 agosto 2008, n. 133, come modificato dall'articolo 9-bis, comma 4. 

del decreto legge 1" luglio 2009. n. 78. convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 

102, che. ai fini della verifica del rispetto degli obiettivi del patto di stabilità interno 2010, prevede 

che le province e i comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti sono tenuti ad inviare, entro il 

termine perentori6 del 3 1 marzo 201 1. al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento 

della Ragioneria generale dello Stato - una certificazione, sottoscritta dal rappresentante legale e dal 

responsabile del servizio finanziario. secondo Lin prospetto e con le modalità definiti con apposito 

decreto dello stesso 'linistero: 

VISTO l'articolo 77-bis. comma 14. del decreto legge n. 112 del 2008, in cui e previsto che, 

per i l  monitoruggio degli adenipimenti relativi al patto di stabilità interno e per acquisire gli 

elementi informativi utili per la finanza p~ibblica, le province e i comuni con popolazione superiore 

a 5.000 abitanti trasmettono semestralmente al h4inistero dell'economia e delle finanze - 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - entro trenta giorni dalla fine del periodo di 

riferiincnto, ~itilizzando il  sistema web appositamente previsto per il patto di stabilità interno nel 

sito \~\v~r..~nttostabilitii.r~s.tesoi.o.i~ Ir irit'ormazioni riguartlanti le risultiiri~e iii terinini di 

competenza mista. attraverso iiri prosprtto e con le modalità definiti con ~iccreto del predetto 

blinistero. scntitn la Coni2rcnza Stato-citti ed autonomie locali: 

VIS'I.0 i l  D.M. 0060940 dcl I4 Iiiglio 2010 clir detiniscc le modalità di trasmissio~ie e i 

prospetti per nccluisire le iiili>riiiazioiii utili al monitoraggi« semestrale del patto di stabilit:i interiio 

per I'nnno 7010. in attli:i/ione di q~iant« disposto dal citato coniina I4 dell'articolo 77-bis: 



\'[SI 0 I'iirticolo 77-bis. coiiiiii:~ 15. rlcl pi.ccletto decreti> legge n. 1 12 rlcl 2OOX clic 

ilisp~)lic.. a]ircsi. che ] a  ninncnt;~ trasniissii>iic della prcclettii certificazioiie ;ti h!litiistcro 

tlell'ccoiic~iiiia e tlelle tiri:iiize - L)ipaititiierito della Rogiuiieria gciicrale iieilu Stato. entro i l  termine 

a i ità interno: perentorio del .<l iiiarzo 20 I I .  costituisce iiiadcrnpimeiiio al patto di st b'l 

VlS1-0 I.iirticol» 14. coiiinia 3. del decrctu Icggc 31 maggio 2010. 11. 78. convertito. con 

mc~dificazioni. dalla legge 30 luglio 7010. n. 127. che. ~iiodificando i l  coinina 20 del citato articolo 

77-bis. come disposto dal comnia 5 del siiddetto articolo 14' dispone clie. in caso di mancata 

trasinissiotie da parte dell'ente locale della predetta certificazione, entro il termine perentorio 

stabilito dalla normativa vigente. si procede all'azzeramento automatico dei trasferimenti corrisposti 

da1 Ministero dell'interno agli enti locali - con l'esclusione di quelli destinati all'onere di 

ammortiimento dei mutui: 

VISTO l'ultimo periodo del predetto comma 15 dell'articolo 77-bis. come modificato 

dall'articolo 9-bis. comnia 4. del decreto legge n.78 del 2009, che dispone che, nel caso in cui la 

certiticazione. sebbene trasmessa i t i  ritardo, attesti il rispetto del patto di stabilita interno. non si 

applicano le disposizioni di cui al comma 20, ma si applicano, fino alla data di irivio della 

certificazione, solo quelle di cui al comma 4 dell'articolo 76 del decreto legge n. 112 del 2008; 

VISI-O l'articolo 76, comma 4, del decreto legge n. 112 del 2008 che prevede clie, in caso di 

mancatc3 rispetto del patto di stabilità interno. iiell'eserciziu seguente a quello di riferimento, l'ente 

locale inadrnipiente non può procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con 

qiialsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione continuata e 

continuativa e di somministrazione. anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto. E' 

fatto altresì divieto agli enti di stipiilare contratti di servizio con soggetti privati che si config~irino 

come elusivi di tale disposizione; 

ATTESO che, in caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno relativo all'aiiiio 

2010. si applicano le sanzioni previste dall'articolo 61, comiiia 10, dall'articolo 76. comnia 4 e 

dall'artic«lo 77-bis, conima 20. del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112. come modificato 

d~ll'articolo 14> corrimi 3 e 5 ,  del summenzionato decreto legge n. 7812010; 

V I S I 0  l'articolo 14. coinma 3, del predetto dtcreto legge n. 78!2010. che stabilisce che, 

i i i  caso di iiiancato rispetto del patto di stabilità interno relativo agli anni 2010 c siiccessivi. i 

trast'criniciiti dovuti agli enti locali. ncll'oiino s~icccssivo. sono ridotti in niisura pari alla tliffereriza 

tra i l  risiilt;it« registrato e l'obietti\« progr~riinintico predetcrminato e che la riduzione t. eflèttii~ta 

cori decreto clel Ylinistro dell'iritcriic~. o \iilci.c s~ i i  traslèritrieiiti corrisposti dallo stcsso Ministero. 
... 

con ccliisionc di rliiclli destinati all'i>iiei.c di uiiiiii«riaiiicnt(> clei riiiitiii: 



I ' l :Kl~ ' lO CON 1 . 0  clie I'iiltiiiio perio~li~ ilrl preiletio coiiiinn 3 clell'artici~lo I4 ~ l r l  decreio 

legge 11. 78!3OIO. clispoiie clie. ai lini de1l:i siiiriirien~ioiiiit~i rid~izionc clei traskriirienti. i l  Ministero 

dell'ec«notiiia e delle liiiaii~e cotiiiiiiica al Ministero dell'interno, entro i 60 giorni s~iccessivi al 

tern~iric stabilito pcr la trasiriissi«nc della certiticazione relativa al petto di stabilità interno. 

I'iiiipoi-t» della riduzione da operare pcr ogni singolo ente locale; 

R4VVISATA l'opportunità di procedere all'emanazione del decreto ministcriale previsto 

dalle citate disposizioni al fine di dixiplinarne le modalità attuative; 

SENTITA la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, che ha espresso il  parere 

favorevole nella seduta del . . . . . . . . . . . . .: 

DECRETA: 

Articolo 1 

1. Le province e i comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti soggetti al patto di 

stabilità interno trasmettono. entro il termine perentorio del 31 marzo 201 1. al Ministero 

dell'economia e delle tinanze, Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, IGEPA -via XX 

Settembre 97 - 00187 - Roma, iina certiticazione, sottoscritta dal rappresentante legale e dal 

responsabile del servizio finanziario. relativa al rispetto degli obiettivi del patto di stabilità interno 

per l'anno 2010, secondo il prospetto e le modalità contenute nell'allegato al presente decreto. La 

certiiicazione deve essere spedita a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, con esclusione 

di qualsiasi altro mezzo e, ai fini della verifica del rispetto del termine di invio. la data è comprovata 

dal timbro apposto dall'lifficio postale accettante. 

2. Le province e i comuni di cui al comma I che non provvedono ad inviare detta certiticazione 

nei modi e nei tempi precedentemente indicati sono considerati inadempienti al patto di stabilità 

interno 2010, ai sensi dell'articolo 77-bis. comma 15. del decreto legge 25 giugno 2008. n. 112 e 

s~iccessive modificazioni ed integrazioni. 

., 

.) . Agli enti locali di cui al comma 2 si applicano, ai sensi dell'articolo 14; comin;i 3, quarto 

periodo. del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, I'azzerainento automatico dei trasferimenti 

corrisposti dal Ministero dell'interno - con I'escl~isione di q~ielli destinati all'onere di 

ammortamento dei n~~itiii - ai sensi dell'articolo 76. comnia 4. del citato decreto legge n. 112 del 

2008. i l  divieto di procedcrc ad ass~inzioni di personale a qiialsiasi titolo e le sanzioni di ciii 

all'articolo 77-bis. conima 30. e all'articolo 61. coinma 10. dcl decreto legge n.  112 del 7008. 

Q~ialora la ccrtiiicazioiie. sebbene in ritardo. sia tinsniessa entro i l  i l dicembre 201 l e attesti i l  



* .  

4 

ri>pct~ii ilcl p:i~to cli s(abilit;i iiitci-iio. si ~ipplicuiio. siiio alla d a ~ u  cli invio. solo Ic ~lispo.;i/ioiii ili ciii 

;i l  coiiiiii:~ 4 cic.ll'~irtic~ilo 70 tlcl drcrcto legge 11.1 17 dcl 2008: cliialora Iii certilica/.iorir 1r;isiiicssa i i i  

riiuril~) iioii nttcsri i l  risp5tto del patto di stabiliti interno. restano ferme le s~nzioiii prc\.istc d:illn 

norniutiv;~ vigeritc. ivi iiicliis;~ In rid~iziorie dei trasferimenti corrisposti dal Ministero dell'iriterti~~. di 

cui al primo periodo drl  coirinia 3 dell'ariicolo 14 del decreto legge 31 maggio 2010. n. 78. in 

misura pari alla differenza tra i l  ris~iltato registrato e l'obiettivo progr~minatico predeterniinato. 

Articolo 7 

(Di.sposizioni finali) 

1 .  I l  presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Roma. 

I1 Ragioniere Generale dello Stato 



Al legato 

12e iiili!rinazioiii relative alle risiiltarize al 31 dicembre 2010. con cui si dimostra i l  

raggiungimento o meno degli obiettivi del patto di stabiliti interno, sono quelle previste nel 

prospetto allegato al Decreto del Ministero dell'economia e delle finanzr n. 0060940 del 14 luglio 

2010, concernente il monitoraggio semestrale del patto di stabilità interno per l'anno 2010 (modello 

MONITIlOICPM). che ha avuto il parere favorevole della Conferenza Stato-città ed autonomie 

locali nella seduta del 23 gi~igno 2010. 

[.e informazioni di riferimento sono. quindi, quelle inerenti al monitoraggio dell'intero anno 

2010. che gli enti locali soggetti al patto lianno comunicato al Ministero dell'economia e delle 

finanze. utilizzando i l  sistema web appositamente previsto per i l  patto di stabilità interno nel sito 

Considerato che le informazioni in questione sono già presenti nel sistema web ed al fine di 

agevolare gli enti locali nel predisporre la certificazione definitiva delle risultanze del patto di 

stabilità interno per l'anno 2010. è stata prevista - così come per la certificazione relativa al patto di 

stabilità interno 2009 - una apposita procediira che consente all'ente di acquisire direttamente il 

modello per la certiticazione da inviare al Ministero dell'economia e delle finanze. Il modello 

risulta già compilato con le iiifòrmazioni inserite: in fase di monitoraggio 2010, direttamente dagli 

enti nel sistema web c con l'indicazione del rispetto o meno degli obiettivi del patto. 

Per stampare i l  modello della certificazione, predisposto in modo automatico, è necessario 

accedere all'applicazione web del patto di stabiliti interno e richiamare. dal menu "a tendina". la 

funzione di ".-lc~jzri.siiiotic tnocl~~llo'' relativa alla certificazione del rispetto degli obiettivi 201 0 che 

corisentira di visualiz/are e controllare i dati relativi al monitoraggio del secondo semestre del 

proprio ente. Dopo aver vcrific:i[o l'attendibilità delle inhrmazioni acquisite dal sistema, è possibile 

procedere alla predisp«sizioric ~lella certifica~ione rncdiiinte i l  pulsante "s/<rrnl~u cerr;fic.olr~". che 

geiicreri un rriod~ilo in lbrniato "pdy' proiitci per la stampa d a v i a r e  in t o g a  cartacca al Minisiero 

tlell'ccon~~riii;~ e delle tiiinnz~. (secondo le n1odiilit:i e i tcnipi iritlicati al ci)mma 1 dcll'ai-ticolo I tlcl, 
e-,. "" .-. 

.). 



I>I-CSCIIIC ~Iccr~to) .  clcip~ il\cr p r ~ \ v c ~ I i ~ ~ o  ; ~ I I ~ i ~ l t ~ g r ; ~ / i o i ~ ~  n1anu;1lc holtniito tlclln -scri/ionc clcl 

r:ippreserii;iti~c icgalc e del responsabile clel scrvi~io linanriario. del lui,Ru ilella sottosci-izioiie c del 

dcll'ciitc stc5so. 

Al riguardo si segnala che la certiticazione priva delle dile richiamate sottoscri~ioni non è 

ritcn~ita valida ai fini della attestazione dcl rispetto del patto di stabilità interno. 

Si invitano. inoltre. gli enti locali tenuti alla trasmissione della certificazione a voler 

controllare, prima di produrre la stessa. che i dati del patto di stabilità interno al 3 1 dicembre 201 0 a 

suo tempo inseriti per il monitoraggio siano corretti - in caso contrario devono essere rettificati 

entro la data del 31 marzo 201 1 mediante la funzione "V~rri~izionu morlello" nell'applicazione web 

del monitoraggio - in quanto tali dati sono gli ~inici presi in considerazione ai fini della verifica del 

rispetto o meno del patto di stabilità per l'anno 2010. 

Naturalmente, la funzione di produzione della certificazione è disponibile esclusivamente 

per gli enti che hanno trasmesso via web le risultanze del monitoraggio del patto al 3 l dicembre 

2010. Pertanto, gli enti che non hanno trasmesso tali dati non potranno stampare il modulo della 

certiticazione se non dopo aver assolto all'obbligo dell'invio delle informazioni sul monitoraggio 

dell'anno 2010. 

Non possono essere inviati tipi di certificazione diverse da quella prodotta dal sistema web. 

Si rammenta, infine. che come disposto dall'articolo 77-bis. comma 15, del decreto legge n. 

112/2008, come modificato dall'articolo 9-bis, comma 4. del decreto legge I o  luglio 2009, 11. 78, 

convertito. con moditica~ioni. dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, l'ente che non trasmette la 

certificazione nei tempi previsti dalla legge è ritenuto inadempiente. In tal caso. in virtù di quanto 

disposto dal comma 3 dell'articolo 14 del decreto legge n. 7817010, sarà operato I'azzeramento 

automatico dei trasferimenti corrisposti dal dell'interno - con I'esclusione di qiielli 

destinati all'onere di ammortanieiito dei inut~ii - e saranno applicate tutte le altre sanzioni di cui al 

ccirnma 20 dell'articolo 77-bis del deci-eto leggt n. 112i200X. conle modificato dal cornnla 5 

drll'articolo 14 del decreto legge ti.  7X!2010. rioiicliG Ic sanzioni di cui al coiiiiiia 4 dell'articolo 76 



clcl clc'crcio Icgyc il. 117 del ?OOS c di ctii al coiiiriia I O  clcll';irtic»lci h1 del dccreio Icggc I l 7  clcl 

Qtialor;~ la certiliciirione, scbbeiie trosrncssn in rit~irdo e, comunque. entro I'arino s~iccessivo 

a quello di ritrimento, attesta i l  rispetto del patto di stabilità iiiterno. si applica. sino alla data di 

invio, solo la sanzioiie relativa al divieto di assunzione di personale a qualsiasi titolo di cui al 

comma 4 dell'articolo 76 del decreto legge 11. 112 del 2008; se la certificazionr trasmessa iri ritardo 

e, comunque. entro l'anno successivo a quello di riferimento attesta, invece, il mancato rispetto del 

patto di stabilità interno. sono applicate le sanzioni previste dalla normativa vigente sopra 

ricliiamate, ivi incluse quella prevista dal comma I O  dell'articolo 61 del decreto legge 112 del 2008. 

relativa allr riduzioni delle indennità di funzione e dei gettoni di presenza e la riduzione dei 

trasferimenti corrisposti dal Ministero dell'interno, di cui all'articolo 14. comma 3. del decreto 

legge 3 1 maggio 2010. n. 78. in niisura pari alla differenza tra il risultato registrato e l'obiettivo 

programmatico predeterminato. 

Se la certificazione e inviata oltre l'ani10 successivo a quello di riferimento non si opera la 

riassegnazione dei trasferimenti di c~ii  al predetto comma 3 dell'articolo 14 del decreto legge n. 78 

del 201 0. 

Si segnala. infine. che dal 1 gennaio 101 2 la procedura web dedicata alla predisposizione del 

modulo della certiticazione del patto di stabilità interno relativo all'anno 2010 non sarà più attiva. 



. .  
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l 
Patto di stabilita interno 2010. Art. 77.bis, comma 15, del d.1. n. 11212008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 13312008 

(Decret i  legge n. 11212008, n 512009, n. 7812009. n 212010 e n 7812010) 
i 
i 

PROSPETTO per la  CERTIFICAZIONE 

della verifica d e l  r i spe i lo  degli obiet t iv i  del  pat to di s t a b i l i t i  in terno 2010 

da trasmettere entro il termine perentorio del 31 marzo  2041 

l OENOMINUIONE ENTE ~ -~ . 
~ ~~ ~ ~ p-p-- ~ ~ ~ .- ~~ . . ~-~~~pp ~~.~ . I 

VISTO il decielo n 0060780 del Minstero del economa e delle finanze de' 14 luglio 2010 concernente a determinazione depli ab~ellivi programmata relalivi al patto d stabilita nlemo 2010 
delle Province e dei Comuni con popolazione sdperiore a 5 W0 abtanti 

VISTO il decrelo n W6090 del Ministero delreconomia e delle finanze dei 14 luglio 2010 concarnenle I monitorapgio remertraledel palm di stablila nternd p e r h o  2010delk Province e 
dei tamuni conpopdzlone superiorea 5 W0 abitanti, 

VISTI i nsullal della gerlimed, competenza e di carradellerercro 2010. 

VISTE le i n f o m ~ i a n  sul mmlorapgio del patto di rtaLiIta .nterno 2010 trasmesse daquesta Enle rnedanle I silo web 'W paltostab~lila igs leroroil' 

SI CERTIFICANO LE SEGUENTI RISULTANZE: 

i m p l i i o  migliaia di wm 

S A L D O  F I N A N Z I A R I O  2010 

I 1 Competenza mista 1 
l l i 

l 
ENTRATE FINALI (al n M o d d l i  e$clurioni pravlrtedil la n ~ m i a )  l 

SPESE FINALI (al n& ddle rrclurioni pnvi r te dalla norma) 

P - p  . . 1 
l 
l 

S U W  FINANZIARIO l 

~ ... ~~ - 

SALDO FINANZIARIO AL NETTO DEGLI EFFETTI DELLE SANZIONI 

p-p 
-~~~-~~-pP- ~~~ ~~ 

OBIETTNO PROGRAMMATICO ANNUALE S A L W  FINANZIARIO 20i0 

-- p p-. 

DIFFERENUI TRA IL RISULTATO NETTO E OBIETTIVO ANNUALE S A L W  FINANZIARIO 

1 l 

Sul la b a s e  delle predene r i s u b n z e  s i  c e r t i k a  che :  il p a l t o  di s t a b i l i i  in terno per I'anno 2010 6 stato r ispet tato 

4 

OPPURE 

il pane d i  s tabi l i ta  interno per I'anno 2040 NON E' STATO RISPETTATO 

EFFETTI FiNANZURI DELLE SANZIONI 

IL PRESIDENTE i IL SINDACO 

l 

LUOGO DATA 
, 

TIMBRO 
IL RESPONSABILE DEL SERv'lZIO FINANZIARIO 

- - , 


